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DOCUMENTI CHE IL PRESIDENTE DOVREBBE RICORDARE 

NON MOLOTOV MA DE GASPERI 
VOLEVA LA "PACE PUNITIVA,, 

r Unità NOTI 
oltre che Deve aver perso la memo-»rebbe stato saggio 

ria, l'on. De Gasperi. Altri-[doveroso per tutti. 
<sfondoni»,} E veniamo aU'altro esempio 

• - • — quelio 
menti, certi suoi 
come quelli di domenica a Fi-!citato da De Gasperi 

I , 

renze, non si spiegherebbero, 
neppure in periodo elettorale. 
L'Unione Sovietica —"a sen
tir lui — avrebbe voluto im
porci <condizioni punit ive» 
rie) corso delle trattative di 
pace. Ma che va dicendo? 
L'unica condizione veramente 
punitiva che venne fatta al
lora balenare come una mi
naccia sul nostro Paese fu 
quella di perpetuarne l'occu
pazione militare, condannando 
l'Italia a svenarsi per mante 
nere truppe anglo-americane 
s-ul proprio territorio. E, a 
suggerire tale punizione, fu 
precisamente il nostro Presi
dente del Consiglio di allora. 
cioè lo stesso De Gasperi. Ha 
forse dimenticato la proposta 
da lui fatta, nell'agosto del 
1946, alla conferenza di Lus
semburgo? Siamo pronti a rin
frescargli la memoria ricor
dandogli quanto ebbe a ri
spondergli allora il ministro 
degli Esteri sovietico. 

< Il capo delta delegazione 
italiana — dichiarò Molotov 
~ ha esposto una tesi inaspet
tata. ...La sua proposta, e cioè 
che noi dooremmo limitarci 
alia conclusione di una pace 
proooisoria, significa che egli 
è persino disposto a un pro
lungarsi considereoole dell'oc
cupazione del suo Paese, pur
ché gli sia accordata una nuo-
rta possibilità di • cercare di 
sfruttare certe divergenze fra 
gli alleati... Non è difficile oe-
dere che tale politica non ha 
niente di comune con gli in
teressi nazionali dell'Italia. Al 
contrario, nelle presenti circo
stanze, il protrarsi dell'occu
pazione per un lungo periodo 
pone l'Italia in una posizione 
di dipendenza sempre maggio
re dagli Stati stranieri». 

Non venga dunque a parlar
ci oggi di condizioni punitive. 
imposte dall'URSS chi propo
se la peggiore che si potesse 
jmmaginarel Né venga a dirci 
che lo fece per il bene^ del
l'Italia, per evitare cioè un 
trattato di pace, che egli stes
so più tardi non solo firmò, 
ma volle precipitosamente che 
venisse ratificato dal nostro 
Parlamento, per primo, con 
una procedura di urgenza 

E quali sarebbero, secondo 
D e Gasperi, gli atti che dimo-
Btrebbero una sì irriducibile 
ostilità da parte dell'URSS nei 
confronti del nostro Paese? 
Quali sarebbero queste rive
lazioni destinate a passare al
la storia? e L'Unione Sovieti
ca — ha dichiarato il Presi
dente del Consiglio a Firenze 
— ha voluto dare a Tito tutta 
l'Istria e gli avrebbe dato an
che Trieste... ». Strano: crede
vamo che le cose non fossero 
andate così. Credevamo che 
fosse stato Tito a voler tutta 
l'Istria e Trieste e che fosse 
stata l'Unione Sovietica a fre
narlo, invece, in tali propositi 
annessionistici e avventurosi. 
Né eravamo i soli a crederlo. 
Lo stesso Tito ha fatto di tut
to per far sapere al mondo 
intiero che, in quell'estate del 
1945 ed in seguito, non solo 
non trovò appoggio da parte 
del governo sovietico, ma tro
vò addirittura un'opposizione 
che gli impedì di assicurarsi il 
possesso di quegli ambiti ter
ritori. Vuol forse D e Gasperi 
porre in dubbio la parola del
la recluta prediletta dei go
verni di Washington e di Lon 
dra? Faccia pure. Però si ri
cordi che della stessa opinio
ne c'è stato anche qualcun al
tro nel nostro Paese. Si ricordi 
le dichiarazioni fatte proprio 
da lui. De Gasperi, il 10 giu
gno 1945 all'Agenzìa ANSA 
dopo l'accordo sulla linea di 
demarcazione militare conclu
so tra gli anglo-americani e 
Tito con il ritiro di quest'ul
timo da Trieste, e E" da rite
nersi •— diceva allora il nostro 
ministro degli Esteri — che la 
diplomazìa russa abbia operato 
in senso conciliativo sulle pre
senti conclusioni >. 

Né tale orientamento miran
te a favorire un'intesa a pro
posito di Trieste, mutò in se
guito. Se lo stesso De Gasperi 
vorrà sfogliare di nuovo il suo 
taccuino di appunti, come fe
ce al Senato il 3 maggio del 
1950. troverà che Molotov, al 
quale egli aveva rivolto un 
appello per una soluzione ami
chevole in favore di Trieste, 
6Ì adoperò durante la confe
renza di Parigi per rendere 
possibile una conversazione 
con il ministro degli Esteri 
jugoslavo Kardelj. Non fu col 
pa dell'Unione Sovietica 9e 
quella conversazione non ebbe 
esito favorevole, data l'intran-
sigenza del governo di Belgra
do e le illusioni di quello di 
D e Gasperi su una poco ope
rante solidarietà delle potenze 
occidentali. Comunque, da 
parte sovietica' si fece, fin che 
fu possibile, ogni sforzo per 
promuovere quell'intesa diret
ta c h e D e Gasperi invoca, og
gi, e che sembra tanto diffi
c i l e E quando, approvato il 
trattato, si apri runica via 
possibile per risolvere il pro
blema nell'interesse della pa
ce e dello stesso Territorio di 
Trieste, condannato a rimane
re altrimenti una colonia mi
litare, metà anglo-americana e 
metà titina — la via cioè del
l'applicazione del trattato stes
so con il conseguente sgom
bero delle truppe straniere da 
quelle terre — l'Unione So
vietica non fece altro c h e se
gni t i* 

delle colonie. Bel primato di 
impudenza! L'Unione Sovieti
ca fu — lo sanno tutti, perfi
no \t più smemorati clericali 1 
— l'unico governo, il quale 
propose, fino a quando la .so
luzione del problema spettava 
alle quattro grandi potenze, 
di affidare l'amministrazione 
fiduciaria delle ex colonie al
l'Italia, esattamente come chie
deva il nostro governo. Ma i 
grandi amici di De Gasperi 
non ne vollero sapere: il «o 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna fece fallire tale pro
posta. Allora l'URSS suggerì 
la tesi più favorevole al nostro 
Paese che potesse essere accet
tata dagli occidentali: ammi
nistrazione fiduciaria colletti
va delle ex-colonie da affidar
si ad un certo numero di Stali 
tra cui l'Italia. Neppure que
sto fu possibile perchè vi -»i 
opposero Ì soliti umici di De 
Gasperi, cioè i governi di Wa
shington e di Londra. M il 
Cancelliere osa dire oggi che 
l'URSS ci fu ostile nella que
stione delle ex colonie! Ma 
perchè non si legge, il nostro 
Presidente del Consiglio, quel 
messaggio inviato da Sforza, 
il 4 agosto 1948, al nostro am

basciatore a Londra in cui lo 
si invita testualmente a dire 
ai governanti inglesi: < Non 
vedete quanto ci imbarazza la 
simpatia sovietica per le co
lonie? ». Lo legga, on. De Ga
speri; e se non basta avremo 
altre edificanti letture da con
sigliarle sull'argomento. 

Ma perchè continuare a par
lare di tutto ciò? Sono anni 
che sentiamo ripetere le stesse 
menzogne. Con esse la Demo
crazia Cristiana ha fatto due 
campagne elettorali politiche 
più tutte quelle amministrati
ve. Non basta? E' ora di cam
biare E" tempo di spiegare al 
popolo italiano, ad esempio, 
come l'attuale governo pensa 
di risolvere il problema di 
Trieste, ora che tutti han ca
pito che la promessa delle po
tenze occidentali del 1948 era 
una truffa pari alla legge elet
torale del 1953. E* tempo di 
render conto degli accordi 
compiuti e di quelli che do
vrebbero tradursi in atto, co
me nd esempio il trattato del
la C E P , se per nostra disgra
zia dovessimo essere ancora 
governati domani da De Ga
speri. Parliamo un po' di que
ste prospettive democristiane. 
Il popolo italiano è chiamato 
a votare, il 7 giugno, sul pas
sato e sull'avvenire. 

RENATO MIELI 

PARIGI COSTRETfA A RITIRARE LA RICHIESTA Di AEREI 

La Gran Bretagna ha rifiutato 
di aiutare i francesi nel Laos 

— — _ — * - • 

Rovesci a catena della diplomazia francese - Dalla Tunisia all'Indocina monta la 
marea anticolonialista - Persino i monarchi « quisling » cominciano a ribellarsi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PARIGI, 5. — Oltrepassata 
Luang Prabang — dove al
cuni reparti francesi si tro
vano assediati e immobiliz
zati al pari di quelli isolati 
nella Piana delle Giare — 
l'Esercito popolare continua 
la sua marcia liberatrice nel 
Laos settentrionale, avanzan
do verso le città di Vientiane 
e di Paksane, che si trovano 
entrambe alla frontiera con 
la Tailandia, lungo il corso 
medio del Mekong. 

Si delinea cosi chiaramen
te la portata di questa gran
de battaglia che dovrebbe 
condurre all'eliminazione del 
dominio francese su tutte le 
regioni del Laos del nord, an
che se il corpo di spedizione 
riuscisse a conservare per un 
certo tempo n controllo sulla 
capitale. 

Le autorità coloniali sono 
più preoccupate per questo 

LE PAROLE DI PACE DI EISENHOWER SMENTITE DAI FATTI 

Gli S.U. intensificheranno 
gli aiuti a Ciano Kai-scek 

Dichiarazioni di Dulles - Gli « aiuti » americani ridotti per timore della crisi 
economica - Allarme per ì sintomi di disgregazione nel campo imperialista 

WASHINGTON, 5. _ Nuo
ve interessanti conferme su 
quella che è la reale poli
tica propugnata dagli Stati 
Uniti, nonostante le parole di 
pace pronunciate dal Presi
dente Eisenhower nel suo fa
moso discorso, sono state for
nite oggi dallo stesso Eisenho
wer e dal suo Segretario dì 
Stato, Foster Dulles , i l lu
strando il nuovo programma 
di aiuti militari americani 
per il 1953-1954. 

Il programma p r e v e d a 
stanziamenti per 5 miliardi e 
828 milioni di dollari (1 mi 
liardo e 772 milioni in meno 
delle proposte del Presidente 
Truman) che dovrebbero e s 
sere cosi suddivisi: circa 470 
milioni di dollari per il V i 
cino Oriente, un miliardo per 
l'Estremo Oriente, 20 milioni 
per l'America Latina, due mi
liardi e 530 milioni per l'Eu
ropa oltre ad una serie di 
altre voci fra le quali inte
ressa sottolineare quella che 
prevede stanziamenti per 250 
milioni di dollari per armi 
speciali, cioè armi atomiche di 
vario tipo, che saranno for
nite ai Paesi giudicati ido
nei quando ciò sarà giudicato 
di interesse per Io sicurezza 
depli Sfati Uniti. 

Nel suo messaggio al Con
gresso il Presidente Eisen
hower ha precisato che la ri
duzione degli aiuti non è do
vuta a un mutamento della 
politica americana, che non 
prevede alcun allentamento 
d e l r i a r m o « per molti anni se 
sarà necessario >•. ma alla n e 
cessità di « evitare un riar
mo troppo rapido che «-ossa 
mettere in pericolo Ir nostra 
economia >». 

Svalalaxione • !aue 
Illustrando a sua volta il 

nuovo programma di aiuti 
alle Commissioni degli Affari 
Esteri della Camera dei Rap
presentanti e del Senato r iu
nite in seduta comune, il 
Segretario di Stato america
no, Foster Dulles, ha a m 
messo che la riduzione del 
programma di aiuti militari 
non e tanto grande da per
mettere dì pareggiare H bi
lancio, rivalutare la moneta 
e ridurre le tasse e che essa 
non significherà una riduzio

ne dei programmi dell'allean
za atlantica, e si è energica
mente pronunciato contro 
ogni ulteriore riduzione degli 
stanziamenti che possa inci
dere realmente sulla politica 
di preparazione bellica degli 
Stati Uniti. 

Allarme a Washington 
Dal discorso del Segretario 

di Stato americano sono tra
spariti in modo clamoroso 
tutte le preoccupazioni e l'al
larme suscitati nei circoli di
rigenti americani dall'aggra-
varsi della crisi e dei sintomi 
di disgregazione nel campo 
imperialista. Dulles ha innan
zitutto fatto riferimento al
l'impetuoso svi luppo del mo
vimento di liberazione dei 
popoli indocinesi, affermando 
che, se tutta l'Indocina do
vesse sfuggire al controllo 
dell'imperialismo, ciò darebbe 
luogo ad una serie di rea
zioni a catena in tutto l'Estre
mo Oriente e nell'Asia meri
dionale. 

« Numerosi Paesi — ha pro
seguito allarmsitissimo Dulles 
— ì quali si sono sempre ri
volti verso il ;»w>ndo occi
dentale e in particolare ver
so gli Stati Uniti, conside
randoli la fonte della massi
ma potenza morale e mate
riato, cominciano a chiedersi 
se il centro dì questa potenza 
non si sia spostato da Wa
shington a Mosca. 

« Anche nel mondo occi
dentale ~ ha detto ancora il 
Segretario di Stato — esi
stono elementi non comunisti 
desiderosi di attuare una po
litica di compromesso con il 
comunismo sovietico o, alme
no, di una neutralità bene
vola ». 

Da questa analisi, tuttavia. 
Foster Dulles ha tratto spun
to per auspicare — in netto 
contrasto con i discorsi dì 
pace di Eisenhower — un 
proseguimento ed un aggra
vamento della politica di 
guerra americana ed in par
ticolare un ulteriore inaspri
mento dell'intervento mil i
tare in Asia. Dulles ha rive
lato in particolare che gli 
americani intensificheranno i 
loro aiuti ai francesi per la 
lotta contro i popoli dell'In

docina che combattono per la 
indipendenza; essi saranno 
portati a 400 milioni di dol
lari circa. 

Ma la più grave conferma 
che Dulles ha dato della po
litica aggressiva americana 
riguarda la cricca di Cianp. 
Kai-scek a Formosa. II. S e 
gretario di Stato ha affermat
ene « gli Stati Uniti devono 
contribuire materialmente al 
rafforzamento delle forze mi
litari dell'isola e alla ~ua sta
bilità economica », ed ha con
fermato l'intenzione america
na di servirsi delle bande d°ì 
Kuomindan come strumenta 
di aggressione contro il no 
polo cinese, dichiarando che 
« se Formosa sarà iiilitar-
niciitc forte ed economica
mente sana, potrà esercitare 
una potente attrazione sui 
popoli asscruift dell'Asta ». 

sviluppo dell'offensiva libera
trice di quanto non lo fos
sero quando si attendevano 
da un'ora all'altra un at
tacco frontale contro Luang 
Prabang. 

Incapaci di costringere le 
foize popolari ad accettare 
una battaglia d'annientamen
to, in cui potrebbero utiliz
zare l'aviazione e l'armamen
to pesante, le loro truppe si 
trovano adesso « chiuse in 
trappola » — l'espressione è 
del generale Revers — là do
ve avevano voluto creare dei 
centri di resistenza. 

Via via che nuove legioni 
passano sotto il totale con
trollo del governo popola
re, nuovi combattenti vanno 
ad ingrossare le fine del
l'Esercito di liberazione, ac
crescendone la potenza, le 
possibilità di manovra e di 
rifornimento, la forza d'urto 
e Ja capacità organizzativa. 

Sul piano diplomatico, il 
governo francese ha subito 
alcuni rovesci che complica
no la grave situazione mili
tare. Gli Stati Uniti essen
do direttamente interessati al 
conflitto, sia per le loro mire 
sull'Indocina che per i loro 
sogni di rivincita contro la 
Cina popolare, hanno pro
messo l'invio di nuove armi. 

Invece la Gran Bretagna, 
cui pure i, francesi si erano 
rivolti per ottenere rinforzi, 
ha opposto a questa suppli
ca un rifiuto cortese ma ca
tegorico, obbligando i. fran
cesi a ritirare la loro fichie-* 
sta; Londra non soltanto non 
vuol perdere i mezzi di cui 
dispone in un'avventura con
dannata al fallimento, ma 
non sembra neppure dispo
sta a compromettere con una 
decisione affrettata la con
clusione dell'armistizio in Co
rea e le più ampie prospet
tive di distensione interna
zionale. 

Divampo la latta 
Gli imperialisti francesi as

sistono cosi, impotenti, alla 
disgregazione del loro impe
ro coloniale, percórso ovun
que da vasti movimenti di 
rivolta nazionale e insidiato 
qua e là dalla cupidigia ame
ricana. Dal clamoroso insuc
cesso della farsa elettorale in 
Tunisia, alla continua tensio
ne nel Marocco e alle disfat
te militari in Indocina, la 
grande lotta di liberazione dei 
popoli oppressi si gonfia co
me un fiume in piena, capa
ce di travolgere i vecchi ar

gini del terrore, della corrU 
zione e della repressione mJ 
litare.m 

Vi è un fenomeno che, pur 
senza essere decisivo, preoc 
cupa il governo di Parigi poi-
che è un sintomo eloquente 
della rapidità con cui glj av
venimenti camminano: persi 
no i sovrani-fantoccio che 
francesi stipendiavano local
mente, cominciano a morde
re il freno. 

Dal Bty a Boa Dal 
Si pensi alla metamorfosi 

del Bey di Tunisi; nel '43 i 
francesi lo avevano messo sul 
trono da cui avevano caccia
to il suo energico predeces
sore. Egli era allora odiato 
dal popolo. Poi il movimen
to nazionale è penetrato al
l'interno del palazzo reale, 
conquistando ai suoi obietti
vi anche i figli del vecchio 
sovrano; questi ha comincia
to allora ad opporre ai fran
cesi una resistenza che è an
data crescendo col tempo e 
con i progressi della lotta 
popolare, sino a diventare, 
com'è oggi, conflitto aperto e 
continuo. 

Non meno interessante, an
che se meno positiva, è l'e
voluzione dei tre re d'Indo
cina. Il sovrano del Laos col 
figlio" si rifiuta di abbando
nare la capitale accerchiata, 
sebbene i suoi « protettori » 
siano ricorsi alle minacce per 
indurlo a fuggire: collabora 
zionista con i giapponesi e 
vassallo dei francesi, ai qua 
li deve di aver conservato il 
trono alla fine della guerra 
mondiale, egli spera di con
quistarsi un certo diritto al
la indulgenza del popolo con 
questo tardivo gesto di indi
pendenza. Da qualche giorno 
le autorità occupanti lo ten
gono sotto sorveglianza poi
ché temono che egli sia già 
in contatto con le forze di 
liberazione e col go \erno de
mocratico, capeggiato da un 
altro membro della famiglia 
reale, vecchio nemico degli 
oppressori. ' 

Con una serie di clamoro
se dichiarazioni, il monarca 
del Camboge — passato an
che lui dal servizio dei giap
ponesi a quello dei francesi 
— ha minacciato recentemen
te di ribellarsi qpalora non 
gli fosse concessa un'indipen
denza paragonabile a quella 
dell'India. Egli sa perfetta
mente che per il suo Paese 
l'ora della liberazione è vici

na: il giornale collaborazio
nista pubblicato nella sua ca
pitale ha smentito ieri la tesi 
francese secondo cui il Cam
boge è calmo, scrivendo che 
intere regioni sono già sotto 
il controllo delle forze popor 
lari. 

Infine, anche l'imperatore 
Bao Dai, il più meschino dei 
tre, l'uomo che, dopo essere 
stato cacciato dal suo popo
lo, si lasciò ripescare sulla 
Costa Azzurra per farsi ri
mettere sul trono dalle trup
pe coloniali, fa adesso le biz
ze coi francesi dietro istiga
zione dei consiglieri statuni
tensi, che pullulano attorno 
a lui. 

Se II governo Mayer esita 
a ricorrere aH'O.N.U.. lo si 
deve tra l'altro al timore che 
queste sue pedine, il giorno 
in cui fossero invitate da
vanti all'organizzazione inter
nazionale, si mettano ad agi
re di propria iniziativa e per
ciò in contrasto con le conse
gne che i diplomatici francesi 
avrebbero trasmesso loro. 

GIUSEPPE BOFFA 

Mentivano nel 1948 
o mentono oggi? 

Prima delle elezioni politiche del 1948, 
De Gasperi, Saragat e Pacciardi dichiara
rono che il governo italiano non avrebbe 
aderito ad alleanze militari. 

I socialdemocratici si dichiararono addi
rittura contrari « ai consolidarsi di blocchi 
imperialistici sul piano internazionale ». 

Oggi De Gasperi afferma di aver dichia
rato a Molotov, fin dal 1945, che il suo 
governo non avrebbe aderito ad alleanze 
contro l'URSS se l'URSS non avesse chiesto 
l'applicazione del trattato di pace. Allora-
meditava già l'adesione al blocco di guerra? 

Qu IB dei dip falsi De Gasperi 
sarà disposto a riconoscere? 

CENTINAIA DI MILIONI DI LAVORATORI PER UN PATTO A CINQUE 

La F.S.M. inizila ì "sindacati liberi,, 
ad un'azione comune per ia pace 

Di Vittorio e Saijlant chiedono un incontro tra le due organizzazioni 

OSTRUZIONISMO AMERICANO A PAN MUN JON 

Una semplice domanda 
cui Harrison non risponde 

Nani-ir chiede che il delegato americano dica se è d'ac
corcio o no ncll inviare i prigionieri in un paese neutrale 

NOSTRO SERVIZIO PAR"1C0LARE 

VIENNA. 5. — La Federazio
ne Sindacale Mondiale (F.S.M.) 
ha inviato una lettera alla di
rezione della Confederazione 
internazionale dei sindacati li
beri, in cui fa appello ad una 
azione comune per la pace. 

« La Federazione Sindacale 
Mondiale — dice la lettera — 
attira ancora una volta la vo
stra attenzione sul fatto che le 
condizioni economiche e sociali 
dei lavoratori dei paesi capita
listi e delle colonie continuano 
a pegsiorare. 

« Centinaia di milioni dì uo
mini e di donne dei paesi co
loniali, semicoloniali e capita
listi vivono in miseria e nella 
costante incertezza del domani. 
L'incertezza è dovuta a varie 
cause: la minaccia della fame 
in caso di malattia, l'inadegua
tezza dell'assistenza sanitaria. 
la disoccupazione crescente, in 

! PONTI DISTRUTTI DALTAU.UVI0NE N0H ANCORA RICOSTRUITI ! 

Interrotte le comunicazioni 
con i paesi del versante jonico 
Una corriera bloccata dalle acque per 24 ore - Campagne devastate 

REGGIO CALABRIA, 5. — 
Le comunicazioni stradali con 
i paesi del versante jonico so
no interrotte da domenica per 
il crollo delle precarie passa 
relle che traversano i torrenti 
Bonartuco e La Verde, e per 
la pericolosità di quella sul 
torrente Careri. Il transito con 
tinua ad essere interrotto « J -
la statale 112 per il mancato 
ripristino del tratto -franato a 
monte di Piati; inoltre le co 
municazioni sono pericolose 
anche lungo la statale Hit per 
cui, unica possibile, rimane la 
provinciale che passa dalla Li-
mina. 

Le comunicazioni con S. Lu
ca sono interrotte ed il paese 
isolato, n crollo, della passe
rella sul Bonamlco è avvenuto 
da due giorni, mentre quello 
della passerella sul Le-Venie 
si è verificato ieri. 

Una corriera proveniente da 

S. Luca è rimasta bloccata 
domenica in mezzo al torrente 
Bonamieo,- per cui 22 passeg
geri, tra cui alcuni bambini, 
sono rimasti isolati e senza 
aiuto per tutta la notte e sono 
stati tratti in salvo ieri mat
tina dalla popolazione del luo
go: ci risulta infatti che i vi
gili del fuoco accorsi da Reg
gio e da Siderno sono stati 
impossibilitati a intervenire-
La corriera è tuttora bloccata 
in mezzo al torrente; inoltre 
alcune automobili sono state 
tratte a nva a mezzo di buoi. 
n torrente continua ad essere 
in piena. 

L'interruzione della statale 
106, che obbliga ad un note
vole - prolungamento del per
corso e a pericoli, è gravissi
ma perchè collega i centri del
l'alto e medio Ionio eoa Reg
gio e la Sicilia. 

17 questa una situazione che 

si protrae dall'epoca dell'allu
vione del 1951, cioè da quando 
vennero distrutti i - ponti. In
tanto anche le campagne sono 
state devastate per mancanza 
di argini,' accrescendo la per
dita di terre, e dimostrando 
ancora una volta la grave im
previdenza governativa per ì 
bisogni vitali della nostra pro
vincia e smentendo tutte le 
menzogne di certa stampa, 
della radio e dei documentar 
cinematografici governativi. 

Occorre che immediatamen
te siano avviati i lavori per la 
costruzione di tutti l ponti di
strutti e per l'arginatura dei 
torrenti, accompagnandoli con 
il rimboschimento e la siste
mazione montana; bisogna per
ciò che siano stanziate subito 
forti somme -per la difesa del 
suolo, della produzione, e del
la popolazioni della, Calabria. 

seguito alla quale decine di mi
lioni di giovani non riescono a 
trovare lavoro, il basso livello 
della protezione nel lavoro e 
delle misure di sicurezza negli 
stabilimenti industriali, le anor
mali condizioni di alloggio e la 
denutrizione, il continuo au
mento dei prezzi e la riduzio
ne dei salari in generale, 

« Ispirata dal proprio dovere 
di difendere le esigenze vitali 
della classe operaia, la Fede
razione sindacale mondiale vi 
invita ad un'azione unita per 
elevare il tenore di esistenza 
dei lavoratori nei paesi capita-
luti e coloniali, per combatte
re la disoccupazione, per mi
gliorare ed estendere le assicu
razioni sociali e l'assistenza so
ciale. 

« E" dovere delle organizza
zioni sindacali esprimere le le
gittime aspirazioni dei lavora
tori al miglioramento del loro 
tenore materiale e culturale di 
vita. Nelle attuali condizioni, 
gli operai portano tutto il peso 
della corsa agli armamenti, il 
che vuol dire che essi non po
tranno elevare il loro tenore di 
vita materiale e culturale fino 
a che la pace non sarà assicu
rati. 

« Questa legittima convinzio
ne. condivisa da tutti i lavora
tori, obbliga le organizzazioni 
sindacali ad usare tutti i mezzi 
per unire i loro sforzi allo sco
po di instaurare e salvaguarda
re la pace mondiale. ' 

• Oggi, mentre tutte le con
dizioni per una soluzione paci
fica della questione coreana e 
per la cessazione dello spargi
mento di sangue in Corea sono 
state create, è necessario ado
perarsi per garantire ferma
mente che la pace e la sicurez
za dei popoli saranno saldamen
te salvaguardate e l'indipenden
za di ogni paese sarà difesa. 
Ecco perchè vi proponiamo di 
agire insieme allo scopo di ap
poggiare il movimento popolare 
e di portarlo al successo me
diante la conclusione di un pat
to di pace tra le cinque grandi 
potenze. 

« Noi* siamo convinti, come 
per il passato, che è necessario 
organizzare un incontro tra i 
rappresentanti delle nostre due 
organizzazioni allo scopo.di di
scutere tutte le misure per pro
muover* la difesa della pace 

mondiale e tutti i problemi re
lativi alla difesa dei diritti eco
nomici e sociali dei lavoratori. 

La lettera è stata firmata, a 
nome dell'Esecutivo della Fe
derazione Sindacale Mondiale, 
dal Presidente Giuseppe Di Vit
torio e dal Segretario generale 
Louis Saillant. 

Un passo occidentale 
per il trattato austriaco 

WASHINGTON. 5. ~ Ledaet-
to stampa del Dipartimento di 
Stato. Me Dennett, ha .dichiarato 
oggi al giornalisti che Stati Um-
ti. Inghilterra e Francia con tut
ta probabilità inviteranno l'U-iio-
ne Sovietica a discutere ulte
riormente la questione del trat
tato di pace con l'Austria. 

PAN MUN JON, 5. — La 
questione principale in di
scussione a Pan Mun Jon — 
l'invio dei prigionieri classi
ficati come « contrari al rim
patrio » in un paese neutrale 
— è rimasta insoluta anche 
oggi • in seguito al rifiuto di 
Harrison di discutere sul l 'ai 
gomento. 

Harrison non ha risposto 
alle precise domande postegli 
da Nam-ir in relazione alla 
proposta, da lui fatta nei gior
ni scorsi, di designare il P a 
kistan come nazione neutrale 
incaricata della custodia dei 
prigionieri. « Significa questo 
— ha chiesto Nam-ir — che 
voi acconsentite a inviare i 
prigionieri non direttamente 
rimpatriati nel Pakistan? ». 

Poiché Harrison si oppone 
e vuole che il Pakistan as 
suma la custodia dei prigio
nieri nella stessa Corea, N a m -
ir gli ha chiesto in qual mo
do egli si proponga di assi
curare l ' e l i m i n a z i o n e 
del controllo militare e delle 
pressioni- da -parte della pò 
tenza che ha in sua mano 
prigionieri, in qual modo egli 
pensi di mettere la nazione} 
neutrale in grado di svolgere 
le sue mansioni nei confronti 
dì decine di migliaia di pri
gionieri, in qual modo egli 
pensi di assicurare il mante
nimento dell'ordine. 

Nam-ir ha rilevato che 
mandare i prigionieri in un 
paese neutrale e tenerli dove 
essi sono ora sono due cose 
profondamente diverse e r i 
chiedono diversi concreti ac
cordi. In qual modo secondo 
gli americani, il Pakistan do
vrebbe svolgere l e sue fun
zioni? 

« Non riesco a capire — ha 
continuato Nam-ir — per 
quale ragione domande così 
semplici non debbano trova
re una risposta da parte v o 
stra ». 

^ Harrison si è rifiutato di 
dare queste spiegazioni e ha 
bloccato la discussione insi
stendo che nessun passo in 
nanzi può essere fatto se i 

cino-eoreani non danno la 
loro approvazione alla scelta 
del Pakistan senza precisarne 
i compiti. 

Con il linguaggio generico 
che gli è abituale, salvo quan
do si tratta di minacciare la 
rottura dei negoziati, Harri
son ha eluso tutti gli aspetti 
pratici dèlia custodia' neutra
le, limitandosi ad affermare 
che essa può essere esercitata 
« in maniera efficace ». 

Invece di dare alle doman
de poste da Nam-ir la rispo
sta indispensabile per il pro
seguimento di una seria trat
tativa, il generale ha reitera
to l'assurda affermazione che 
i prigionieri non possono e s 
sere portati fuori dai campi 
della Corea perchè « preferi
rebbero il suicìdio ». 

Questa insistenza sullo slo
gan propagandistico del « sui
cidio in massa » nasconde la 
riluttanza americana a per

mettere che i prigionieri s ia
no sottratti al loro control
lo e affidati a quelli di un 
Paese neutrale. La libertà 
che Harrison sembra voler 
permettere ai prigionieri è 
simile a quella che' gli ame
ricani hanno concesso ai loro 
prigionieri invalidi rimpa
triati: libertà che è consistita, 
fier coloro che si .soqp rjfiu-
àti di 'raccontare storie 'di 

atrocità, nell'internamento e 
nella segregazione dei cosid
detti ospedali psichiatrici. 

II tono ottimistico delle d i 
chiarazioni di Churchill ai 
Comuni e la sua predizione 
di un rapido accordo a Pan 
Mun Jon avranno un peso 
nelle trattative solo se l 'In
ghilterra interverrà seriamen
te presso gli Stati Uniti, per 
far sì che i loro negoziatori 
si decidano a negoziare effet
tivamente. 

ALAN WINNINGTOI» 

= * • 

Il segretario di Duclos 
aggredito da un energumeno 

L'individuo, arrestato, intendeva forse 
attentare alla vita del compagno Duclos 

PARIGI. 5 f G B ) . - Alle ore 
1940 di oggi, un individuo *éi 
24 anni, che dice di chiamarsi 
Lucien Rico, si presentava al 
Municipio di MontreuiL dive il 
compagno Jacques Duclos. Se
gretario del P. C francese e de . 
putaio #per quella circoscrizio
ne, ha un ufficio in cui è v>hto 
ricevere i suoi elettori z discu
tere con loro. Rico chiedeva di 
essere ricevuto personaimente 
da Duclos; ma, poiché «.gli non 
c'era, veniva introdotto alla 
presenza del suo segretario, 
compagno Chaumeron, al quale 
consegnava un voluminoso do
cumento di 264 pagine creden
dogli di leggerlo immediata
mente. Vedendo che la sua ri
chiesta, come è 'naturale. ' non 
veniva esaudita*, - il giovanotto 
estraeva di tasca una pistola 
carica e, puntandola contro il 
suo interlocutore, lo costringe
va a-cominciare la lettura. Per 
più di venti minuti Chaumeron 
è rimasto sotto la minaccia del. 

l'arma; poi. approfittando di un 
momento di distrazione dcà'e-
nergumeno. poteva uscire dal. 
l'ufficio e rinchiudervi il suo 
aggressore, che poco dopo veni-
va arrestato dalla polizia. 

Nei minuti in cui" era rimasto 
solo, il Rico aveva potuto bru
ciare il grosso plico che Chau
meron avrebbe dovuto :eggere. 

1 compagni hanno sporto de
nuncia. Agli agenti che lo ìnter. 
rogavano, l'arrestato non ha vo
luto dare nessuna indicazione, 
neppure ti suo indirizzo. La 
supposizione che si tratti di un 
pazzo, subito m'essa in cu cola
zione dagli stessi poliziotti, non 
pare possa reggere; alcuni :«*sti-
moni hanno riconosciuto intatti 
nel giovane un individuo chi si 
era già presentato, tre giorni fa, 
al domicilio del compagno Du
clos chiedendo di essere rice
vuto. E* possibile quindi che 
egli agisse con lo scopo preciso 
di aggredire il dirigente eotnu-l LONDRA, 5 — La signora ra
nista per attentare alla sua vita. 1 dira Gandhi, figli* dei Pruno Mi-

PER SALVARE I ROSENBERG 

Un nuovo passo 
presso Eisenhower 
NEW YORK, 5. — Il « Co

mitato nazionale per la g iu
stizia nel caso Rosenberg », 
ha annunciato oggi « di v aver 
inviato al presidente Eisenho
wer una lettera nella quale 
gli chiede di riesaminare a 
fondo tutta la pratica riguar
dante i due condannati, alla 
luce delle recenti rivelazioni 
di Greenglass. 

Come si ricorderà, il Green
glass, unico testimone a ca 
rico di Julius e Ethel Rosen
berg, ha rivelato in ima l e t 
tera, pubblicata a Parigi da 
Combat, che la sua deposi
zione non fu conforme a v e 
rità, ma alterata e «integrata» 
con elementi che il FBI gli 
chiese di inserire in essa per 
compromettere la sorella e il 
cognato. 

I particolari che il Green
glass ammette oggi essere 
falsi sono tali da infirmare la 
intera deposizione. 

Nella sua lettera al presi
dente, i l «Comitato per la 
giustizia nel caso Rosenberg » 
definisce l'autografo di Green
glass « u n a nuova prova di 
falsa testimonianza ». 

Eisenhower v iene pertanto 
invitato a procedere ad una 
«stringente inchiesta» su que
sta nuova prova. Una copia 
della lettera autografa di 
Greenglass è acclusa al pro
memoria. 

Ieri, un altro passo presso 
la Corte suprema in favore 
dei Rosenberg era stato c o m 
piuto dallo scienziato atomi
co Harold Urey, Premio N o 
bel. ^ 

Sntfert in Fratria 
siile nifi nerrantifi 

PARIGI, 5 — Una doralna di 
navi, fra cui tutti 1 transatlan
tici francesi sono bloccati o^ji 
nei porti di Francia per Io ecf.-~ 
pero degli ufficiali della Marina 
Mercantile. 

Lo scirpero è- «tato dichiarato 
per «osterete rivendicazioni eco
nomiche défta categoria 

La figlia di Nehru 
si recherà a Mosca 

nìstro Indiano Pandlt Jawahar-
lal Nehru. ha dichiarato questa 
sera che conta di compiere una 
visita « puramente privata » di 
una settimana a Mosca, durante 
il suo prossimo riaggio attraver
so numerose «capitali asiati
che ». Ha precisato di esser stata 
invitata nella capitale sovietica 
alcuni mesi or sono dall'Amba
sciatore dell'India In quella 
cittt. 

PIETRO 1NGRAO - director* 
Piero elencati - vice direct 
Stabilimento Tlpogx. C R S X S A . 

Via IV Novembre. Ma 

ANNUNCI SJUHTAPI 

ENDOCRINE 

Grad'UH. Dr. C à l l E T T ì 
P.*a t n i B i i , tx . COMA (Ma
ttona» Vlxtta S-U • IS-JS. 
s-ix i»cm m 

DlSfUflZlONI 
SESSUALI 
di qualsiasi orlgin*. 
costituzionali. Viatt* « 
matrimoniali.: S t a d i o 
PXOP. DB. DB ftOUtASDlS 
Specialità derni, doe. «L meo. 
ore 9-13 IS-19 - fe»t- lft-14 • par 

appuntamento - Tel. «MJttt 
Piazza taMfpcatfema 5 CSfaHnaii 

Dott . DELLA SETA 
SpeciftlfcU Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Awiwta SS ine. 1 - S-IJ 

AtntEDO STR0M 

VENE VARICOSE 

C0KS0 UMBERTO «. SM 


